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L’analisi dei dati tratti dalle interviste

Come procede?

Quali fasi seguire?

Quali categorie utilizzare? 

Come crearle?
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L’analisi dei dati tratti dalle interviste
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L’avvio del lavoro di gruppo …

… e le difficoltà di capire come raccordare il 
lavoro di Progettazione e quello di Metodologia

Metodologia della Ricerca Pedagogica / Dodicesima Lezione / 2 Dicembre 2020



Non riesco a capire in che modo dovrei far 
riferimento alla testimonianza e al mio lavoro di 
progettazione se nella consegna di metodologia 
io "capisco" di dover costruire un'intervista fra 
me e le mie compagne in cui l'obiettivo è far 

emergere alcune credenze. Per essere in linea 
con la lezione di progettazione non riesco a 

decifrare la prima parte della consegna. 
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Obiettivo: far emergere alcune credenze

1. Progettare una traccia di intervista adeguata all’obiettivo (Quale 
tipologia di intervista? Quali credenze? Quali domande? Quali 

strategie e mediatori?)
2. Condurre le interviste (Come allestire la situazione? Come mettere 

a proprio agio gli/le intervistati?)
3. Trascrivere e analizzare i dati (Come dividersi il lavoro? Quale 

strategia di analisi seguire? Usando categorie esistenti o 
elaborandone nuove? Come effettuare un processo di codifica 

rigoroso? Come confrontare i dati?

4. E la consegna di progettazione…?
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Analisi delle vostre analisi:

diversi processi di 
categorizzazione
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La definizione delle categorie degli interventi dell’insegnante

Oreste Politi, Carla Rodriguez, Gessica A. Miceli, Francesca Bianchi e Claudia Amoir

• Sollecitano lo sviluppo di idee e concetti, affinché, attraverso il confronto e l'interazione, tutti possano 
dare il loro contributo ( Qualcun altro ha qualche idea? Altre ipotesi? ) , talvolta interpellando 
singolarmente i bambini ( S.? Al.? ) 

• Riportando l’attenzione sul tema che vuole trattare ( Ok, a adesso proviamo a parlare di questa nuova 
cosa che è successa ).

• Accogliendo e ripetendo le parole dei bambini talvolta per rilanciare le questioni emerse, talvolta per 
orientare la conversazione ( Esatto, come la tua. A Babbo Natale, a quelli che davano le mascherine ).

• Chiedendo di fare ipotesi ( E cosa potrebbero aver fatto? Le usavano per fare dell’altro? Ma a chi 
avranno scritto questa lettera? ). 

• Domandando ai bambini di spiegare il loro pensiero ( Hanno scritto alla maestra? O la hanno fatta con 
la maestra ).

• Facendo il punto della situazione ( Quindi, avranno scritto una lettera? E. dice “l’avranno scritta a chi fa 
le mascherine”. Qualcuno dice “No, l’avranno scritta a Babbo Natale” ) .
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La definizione delle categorie degli interventi dell’insegnante

Bauleo Laura Confalonieri Sara Maestri Giulia Reggiori Chiara

• Alcune domande permettono maggiormente l’esercizio al diritto di parola e alla libera espressione, 
essendo più aperte e autentiche ad esempio le domande “sapete cosa hanno fatto?” e “sapete chi 
le manda” limitano le risposte dei bambini, che infatti ad entrambe rispondono solo “No”; invece le 
domande “E cosa potrebbero aver fatto?” e “Chi potrebbe essere che le manda a tutti?” aprono 
alla discussione e favoriscono ipotesi spontanee. È proprio l’utilizzo del condizionale al posto 
dell’indicativo che permette ciò.

• Un altro fattore su cui ci siamo soffermati è la tendenza a interpellare i bambini per spronarli a dire 
la loro, chiamandoli per nome

• L’insegnante, però, nonostante dia spazio alla libera espressione dei bambini, comunque canalizza 
la discussione sull’argomento specifico con interventi mirati come “Torniamo però alle mascherine” 
e “La domanda però era un’altra”. Forse avrebbe potuto dare un riscontro agli interventi personali e 
non propriamente inerenti all’argomento, per poi ritornare alla discussione.
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La definizione delle categorie degli interventi dell’insegnante

Giulia Pettovel; Alessia Sambiase; Piera Bellacera; Martina Veneriano

• Legittimazione e valorizzazione delll’espressione del loro pensiero (“mi piacerebbe sapere 
che cosa ne pensate di questa cosa”; “Mi piacerebbe raccontarvela e soprattutto sapere 
cose ne pensate”).

• Domande più aperte e più finalizzate all’espressione del diritto di parola (“e cosa 
potrebbero aver fatto?”; “ma a chi avranno scritto questa lettera?”; “Chi ce le manda?”)

• Domande più chiuse e limitanti rispetto all’esercizio del diritto di parola (“e sapete cosa 
hanno fatto?”).

• Rinforzo positivo: rinforzo positivo nei confronti del bambino che ha espresso il suo diritto 
e sono secondo noi volti a rafforzare le parole di ognuno
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La definizione delle categorie degli interventi dell’insegnante

Francesca Mazzotta, Claudia Accetta, Simona Caruso e Camilla Quaroni

• Domande a risposta aperta, “Cosa ne pensate di questa cosa?”, per altro ripetuta due volte, che 
lascia intendere il suo interesse nei confronti delle idee, ipotesi e giudizi dei bambini o “Ma a chi 
avranno scritto questa lettera?” o “Cosa potrebbero aver fatto?”. Dopo aver posto queste domande, 
non ha cercato di indirizzare gli alunni verso un determinato tipo di risposta, ma ha lasciato libertà 
d’intervento;

• Domande a risposta chiusa, “Ma volete ascoltare prima la cosa che ho da raccontarvi?”, limitando la 
risposta degli studenti, ma rispettando allo stesso tempo la loro scelta. Noi però ci siamo chieste 
come si sarebbe comportata se i bambini avessero risposto “No”. Avrebbe assecondato il loro 
volere?;

• Intervento con rispecchiamento, verificatosi quando, all’interno della conversazione, ha ripreso e 
sottolineato alcune risposte dei bambini, dandone valore. In questo modo, li ha incoraggiati ad 
esprimere le proprie idee ed opinioni, senza la paura d’essere giudicati
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La definizione delle categorie degli interventi dell’insegnante

Bonanomi, Bruni, Rovello

Un primo gruppo è quello in cui l’insegnante non dà subito la risposta, ma rilancia la questione ai bambini, chiedendo loro di
esprimere un parere o formulare delle ipotesi: “Mi piacerebbe sapere che cosa ne pensate”, “E cosa potrebbero aver fatto?”,
“Ma a chi avranno scritto questa lettera?”, “Qualcun altro ha qualche idea?”, “Perché F. ai genitori?” “Sapete chi è Conte?”
Un secondo gruppo di interventi è quello in cui l’insegnante riporta l’attenzione dei bambini al focus della discussione
avendo cura di usare un linguaggio non giudicante: “Volete ascoltare prima la cosa che ho da raccontarvi?” “Torniamo però
alle mascherine”, “La domanda però era un’altra”.

Ci sembrano importanti questi interventi perché in una classe prima in cui i bambini non sono ancora abituati a discutere fra
di loro è necessario che l’insegnante indirizzi la conversazione. feedback che l’insegnante restituisce ai bambini rispetto alle
loro ipotesi:
• La prima categoria è quella in cui l’insegnante ripete esattamente le parole dei bambini per sostenere lo sviluppo della

discussione e valorizzare ciò che dicono: “Nemmeno a te”, “Magari hanno cambiato gli elastici”
• La seconda categoria è quella in cui l’insegnante fa ragionare i bambini su quello che hanno detto per farli arrivare

autonomamente alla conclusione che la loro risposta non è corretta: “O lo hanno fatto con la maestra?”, “Però
conoscevano la tua mamma?”.

• La terza categoria è quella in cui l’insegnante fa capire ai bambini che la loro ipotesi non è corretta, senza rilanciarla al
gruppo: “Non è Gesù che ci manda la mascherine”, “I postini le spediscono”
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Una prima sintesi delle categorie degli interventi dell’insegnante

• Domande chiuse
• Domande aperte
• Rispecchiamento (ripete esattamente le parole dei bambini )
• Invito a fare ipotesi (formulare delle ipotesi;
• Rinforzo positivo
• Confutazione (L’insegnante fa capire ai bambini che la loro ipotesi non è corretta, senza

rilanciarla al gruppo)
• Collegamenti (Confronto)
• Ricapitolazione (Facendo il punto della situazione)
• Dare parola (chiamandoli per nome; richiesta di un parere)
• Invito a fornire argomentazioni (Domandando ai bambini di spiegare il loro pensiero )
• Rifocalizzazione (Riportando l’attenzione sul tema che vuole trattare )
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Una prima sintesi elle categorie degli interventi dell’insegnante

Funzione di moderazione del dialogo
• Dare parola (chiamandoli per nome; richiesta di un parere)
• Ricapitolazione (Facendo il punto della situazione )
• Rifocalizzazione (Riportando l’attenzione sul tema che vuole trattare )

Interventi che orientano il ragionamento
• Domande chiuse
• Domande aperte
• Confutazione (L’insegnante fa capire ai bambini che la loro ipotesi non è corretta, senza rilanciarla al

gruppo)
• Collegamenti (Confronto)

Interventi che favoriscono il ragionamento
• Invito a fare ipotesi (formulare delle ipotesi;
• Invito a fornire argomentazioni (Domandando ai bambini di spiegare il loro pensiero )
• Rispecchiamento (ripete esattamente le parole dei bambini )

Feedback
• Rinforzo positivo
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Un esempio di sistema di codifica per l’analisi della discussione
Il sistema è creato sulla base di indicazioni tratte da studi precedenti: Selleri, Lumbelli (1982), Orsolini (2004), Nigris (2007), 
Molinari (2010), Bertolini (2012), Pontecorvo, Ajello, Zucchermaglio (2015), Zecca (2000)

Funzione di gestione
• Controllo della condotta
• Organizzativo procedurale

Funzione di moderazione del dialogo
• Dare il turno di parola
• Richiesta di riformulazione
• Invito a partecipare o continuare generico
• Invito a continuare specifico

Funzione di orientamento del ragionamento
• Confutazione
• Collegamenti
• Domanda chiusa

Funzione di ragionamento
• Rispecchiamento
• Richiesta di spiegazione, argomentazione
• Richiesta di accordo
• Fare il punto della situazione
• Esplicitare le strategie cognitive

Funzione valutativa
• Feedback positivo
• Feedback negativo
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Un esempio di sistema di codifica per l’analisi della discussione
Il sistema è creato sulla base di indicazioni tratte da studi precedenti: Selleri, Lumbelli (1982), Orsolini (2004), Nigris (2007), 
Molinari (2010), Bertolini (2012), Pontecorvo, Ajello, Zucchermaglio (2015), Zecca (2000)
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• Richiesta di riformulazione
• Invito a partecipare o continuare generico
• Invito a continuare specifico

Funzione di orientamento del ragionamento
• Confutazione
• Collegamenti
• Domanda chiusa

Funzione di ragionamento
• Rispecchiamento
• Richiesta di spiegazione, argomentazione
• Richiesta di accordo
• Fare il punto della situazione
• Esplicitare le strategie cognitive

Funzione valutativa
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Due diverse strategie di codifica e 
di analisi dei dati discorsivi
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Categorie costruite in 
modo induttivo

Categorie applicate in 
maniera deduttiva



Le vostre analisi

La presentazione dei gruppi

Metodologia della Ricerca Pedagogica / Dodicesima Lezione / 2 Dicembre 2020



Come procedere?
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Francesca Belloli, Marta Bionda, Federica Cincera
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Francesca Panzeri, Denise Stefanelli, Claudia Daino, Rachele Quatela
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Michela Giurbino, Alessandra Amendolagine, Greta Zanoni

Metodologia della Ricerca Pedagogica / Dodicesima Lezione / 2 Dicembre 2020



Federica Pagani
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Chiara Aquilino
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Sintesi delle vostre differenti strategie e procedure di analisi

1. Lettura iniziale approfondita del testo da parte di tutti i componenti del gruppo

2. Iniziale raccolta di commenti e impressioni a caldo (anche in forma scritta)

3. Evidenziatura (spesso con colori) di porzioni testuali con caratteristiche comuni

4. Identificazione di diverse caratteristiche testuali comuni e scelta di colori diversi

5. Confronto tra le porzioni testuali evidenziate e identificazione di categorie comuni

6. Riduzione delle categorie identificate

7. Eventuale ritorno sul testo iniziale per individuare caratteristiche rimaste escluse

8. Trascrizione delle categorie e tentativo di trovare relazioni tra di essere

9. Costruzione di una struttura gerarchica tra categorie
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Individuazione di alcune fasi ricorrenti delle vostre analisi

1. Acquisizione di familiarità con i dati

2. Creazione di categorie iniziali (codici iniziali)

3. Identificazione di alcune categorie ricorrenti (temi iniziali)

4. Revisione delle categorie identificate (dai temi iniziali ai temi più strutturati)

5. Definizione più accurate delle categorie rimaste (dare nome ai temi)

6. Rappresentazione grafica delle relazioni tra i temi (con i codici e sotto-codici)

7. Scrittura discorsiva dei risultati dell’analisi
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Torniamo alla prova di gruppo
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Come far emergere le 
credenze? 

Come progettare una traccia 
di intervista che sia adeguata 

all’obiettivo?
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Strategie per far emergere le credenze nelle interviste

• Domande non solo generiche ma focalizzate su esempi concreti (tratti da esperienze 
professionali o di tirocinio) o su esempi possibili

• Utilizzo della documentazione come attivatore (partire da stralci di discussioni, video, 
immagini, consegne scritte o altro materiale didattico) per chiedere un parere

• Domande che mettano in raccordo la teoria o il pensiero astratto (cosa penso in 
generale rispetto ad un certo concetto) con il pensiero pratico (cosa faresti in questa 
situazione? Cosa pensi di questa azione compiuta dall’insegnante)

• Portare esempi e chiedere di analizzarli o valutarli

• Chiedere esempi rispetto a situazioni didattiche (o non didattiche) specifiche
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Un documento inatteso ma ricco di stimoli per un’intervista
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La costruzione della traccia: prima versione
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La costruzione della traccia: versione definitiva
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Come individuare rigorosamente, nei dati di 
un’intervista, temi ricorrenti che possono 

portarci a delineare una credenza?

Quali sono le fasi dell’analisi?

Come passare dalle categorie iniziali (codici) a 
categorie più generali (temi)?
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Dalle credenze ai temi
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Un nuovo esempio: una ricerca sull’esperienza degli insegnanti  
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Esplorare il senso dell’esperienza della scuola a distanza

• Obiettivo della ricerca: Esplorare l’impatto professionale che ha avuto il periodo di didattica a
distanza durante il primo lockdown negli insegnanti di Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado.

• Domande di ricerca: a) Che cosa ha significato per gli intervistati insegnare a distanza? b)
Quali tra i cambiamenti e le trasformazioni innescati sono percepiti dagli insegnanti nei termini
di apprendimenti professionali?

• Paradigma di riferimento: Lo studio si colloca all’interno del paradigma ecologico e
dell’epistemologia fenomenologica (Denzin & Lincoln, 2011; Mortari, 2007).

• Campione: 12 insegnanti lombardi di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I selezionati
in base ad un criterio di purposive sampling (Gentles et al., 2015),

• Metodologia di raccolta dati: Interviste semi-strutturate realizzate a distanza

• Metodo di analisi dei dati: analisi tematica
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Analisi dei temi (e sotto-temi) ricorrenti

• I: In particolare le chiederei se mi aiuta a entrare nel suo contesto e a capire un po’ meglio qual è la sua attuale
condizione lavorativa, cioè se è in servizio o no e che cosa è cambiato nella sua quotidianità lavorativa? Cioè, che
cosa faceva prima e cosa sta facendo adesso, proprio anche con esempi pratici, proprio per capire.

• L: Ovviamente sono in servizio, ho visto i bambini l’ultima volta, prima del 24 febbraio, quindi il venerdì prima, ci
siamo salutati convinti di rivederci, poi. In realtà così non è stato, per cui proprio come insegnante, come team, noi
sa subito abbiamo rincuorato i genitori, pensando fosse una fase temporanea, quindi cercando dapprima di
mantenere i contatti con i bambini. I genitori per altro erano molto preoccupati per il programma, perché fin da
subito hanno sollecitato ripetizioni, compiti e schede, che è un po’ una modalità di lavoro che non ci apparteneva già
prima, e adesso meno che mai, la troviamo alquanto alienante. Per cui ci siamo attivati subito dopo la prima
settimana, cercando di tirare su una classe virtuale. Per cui abbiamo dovuto attendere delle indicazioni da parte della
dirigenza, in modo di capire cosa ci era consentito o non consentito fare, quindi puntare a recuperare quantomeno il
contesto classe, generando una sede virtuale, su una piattaforma nota, Edmodo. Quindi in primo luogo abbiamo
cercato di ricreare questa classe in modo da poter sentire i bambini, leggere i loro messaggi, vedere i loro disegni.
Anche perché è una classe particolare. Noi siamo in sedici all’interno della classe, abbiamo chiaramente come tutte
le classi, provenienze, contesti, situazioni molto particolare. C’è stato un inserimento alla fine di novembre
particolarmente difficoltoso, quindi proprio ora che eravamo tutti sul pezzo, tutti assieme, ci è cascato addosso
questa bella pigna da gestire.
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Consegna attività

Mercoledì prossimo, come sapete, sarà presente a lezione Valentina Pagani per aiutarci ad approfondire le
peculiarità dell'analisi discorsiva di tipo tematico e a capire come effettuare un lavoro di codifica accurato di
dati tratti da interviste. In particolare, assieme a Valentina Pagani proveremo a partire dal lavoro di analisi
che abbiamo realizzato per una ricerca condotta negli scorsi mesi (e di cui vi ho fatto qualche cenno) e a
capire le analogie di tale modalità di analisi con quanto vi è richiesto di fare per la prova di gruppo.

In vista delle lezione (e per poter sperimentare il tipo di analisi da fare per il lavoro di gruppo), vi suggeriamo
caldamente di realizzare la seguente breve attività.

Si legga lo stralcio di intervista allegato e si realizzi un lavoro iniziale di codifica (non definitivo! Lo faremo
mercoledì) seguendo i seguenti passi:

• Si annotino commenti o osservazioni rispetto agli interventi dell'insegnante intervistata che si collegano
all'obiettivo della ricerca

• Si individuino dei codici iniziali (delle categorie iniziali)

• Si provi a raggruppare i codici iniziali in alcune categorie più generali
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Non è una cosa difficile
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Buone mini vacanze!!!!
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